
 
Romania: rapporto Usa, preoccupante fenomeno della tratta e
sfruttamento sessuale. Il 50% delle vittime sono bambini

La Romania resta una principale fonte per le vittime del traffico sessuale e per lo sfruttamento del
lavoro in Europa. Lo afferma un rapporto del Dipartimento di Stato americano diffuso ieri, che
inserisce per il terzo anno consecutivo la Romania sulla watchlist del livello 2. Il governo del Paese
“non soddisfa pienamente gli standard minimi per l’eliminazione della tratta, ma sta compiendo
notevoli sforzi per farlo”, spiega il rapporto, che per una deroga non ha declassato la Romania al
livello 3, come richiedeva la situazione di fatto. Le autorità romene hanno emesso regolamenti per il
minimo standard per chi assiste le vittime della tratta di bambini e ha firmato accordi di cooperazione
con la Chiesa ortodossa, ma il numero delle vittime non è diminuito, neanche sotto l’impatto della
pandemia di Covid-19. Il rapporto denuncia la complicità delle autorità con i funzionari che sfruttano i
bambini assistiti in case o centri di collocamento gestiti dallo Stato. Inoltre, accusa il governo di non
aver identificato le vittime tra le popolazioni vulnerabili, come i richiedenti asilo o i bambini assistiti
nelle istituzioni statali, e per aver lasciato la maggior parte delle vittime senza servizi, suscettibili di
altri traumi e a rischio di nuova tratta. Il 72% delle persone trafficate sono vittime del traffico sessuale,
specifica il rapporto statunitense. I trafficanti sono cittadini romeni, coinvolti in organizzazioni criminali
che usano donne e bambini per traffico sessuale in Romania, ma anche in Italia, Spagna, Finlandia e
Inghilterra. Il 50% delle vittime sono bambini, in parte di etnia rom, il cui reclutamento è aumentato
nell’ultimo anno su Internet e sulle reti sociali, nel contesto della pandemia. In questo senso, alla fine
di giugno, il governo romeno ha lanciato, in partenariato con Facebook, la Amber Alert, per il
ritrovamento dei bambini rapiti. Il primo ministro romeno Florin Cî?u ha ribadito che “il problema del
traffico di persone è una priorità per il governo” e che le soluzioni per combattere la tratta e lo
sfruttamento ci sono: “C’è bisogno di uno sforzo congiunto di tutte le istituzioni. Dobbiamo
assicurarci che nessuna persona vulnerabile diventi ancora vittima”.
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